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Ieri pomeriggio il Senato ha approvato la prima manovra 
di Amato, a favore la sola maggioranza. Molti eccellenti 
si sono astenuti. La patrimoniale sulla casa si paga 
a settembre. Aumentano contributi, bolli e concessioni 

Via libera alla prima stangata 
Votata la fiducia sul decretane fiscale da 30mila miliardi 
Il decretane fiscale è operativo: ieri il Senato ha vo
tato la fiducia convertendo in legge, simultanea
mente, il decreto. Favorevole soltanto la maggioran
za, astenuti i repubblicani, contrarie tutte le opposi
zioni. Astenuti il presidente (de) dell'Anci, Triglia, 
Andreotti, Cossiga e Agnelli. La patrimoniale sulla 
casa si paga a settembre. Aumentano contributi, 
bolli e concessioni. Tagliati i fondi agli enti locali. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

E d ROMA. Con la liducia vo
tata a maggioranza ieri dal Se
nato, diventano esecutive tutte 
le norme contenute nel decre
to governativo dell'11 luglio: 
privatizzazioni, tagli ai trasleri-
menti agli enti territoriali, im
posta straordinana sui terreni e 
i fabbricati, aumenti generaliz
zati e aspri per bolli e conces
sioni governative, deroghe ai 
contratti di equo canone, au
mento dei contributi previden
ziali, imposta straordinari sui 
risparmi bancari e postali. Un 
rastrellamento da trentamila 
miliardi che dovrebbe impedi
re al deficit pubblico di atte
starsi a quota 180 mila miliar
di. All'operazione di quest'e

state si congiungerà la raffica 
di addizionali e sovrimposte, 
tagli e riduzioni di servizi, tasse 
e sovratlasse che scatterà dal 
primo gennaio del 1993: sotto 
tiro ancora la casa e poi la sa
nità, la previdenza, gli enti lo
cali, la pubblica amministra
zione. 

Giusto? Equo? Neppure il 
ministro del Bilancio, Franco 
Reviglio, ha potuto dire che il 
rastrellamento è all'insegna 
dell'equità («ci sono delle pec
che»). Però, secondo il mini
stro, agli italiani è andata an
cora bene perchè «con le at
tuali tendenze l'aggiustamento 
richiederebbe una terapia di 
carri armati che per uno Stato 

democratico non è accettabi
le». Per Reviglìo i nemici sono 
l'inflazione (da portare al 2 
per cento nel 1995) e il deficit 
pubblico il cui rapporto con il 
prodotto intreno lordo deve 
calare al 5 per cento nel '95 
contro un tendenziale del 18 
percento. 

La musica con il governo di 
Giuliano Amato non è cambia
ta: la scure colpisce i «soliti no
ti». La leva manovrata è sem
pre quella fiscale. Dove ci sono 
gli sprechi o gli sperperi il go
verno si astiene dall'interveni-
re. È il caso del grande mare 
della spesa pubblica corrente 
o in conto capitale. Nel decre
to convertito in legge ieri - lo 
ha sottolineato in aula il sena
tore Carmine Garofalo moti
vando il «no» alla fiducia e allo 
stesso provvedimento - opera 
soltanto il taglio del 5 percen
to dei trasferimenti agli enti lo
cali. Ma non c'è una riduzione 
di spesa analoga per i ministe
ri, gli organi costituzionali, le 
aziende e gli enti pubblici: 
un'operazione di tal genere -
proposta dal Pds e bloccata 
dalla fiducia - avrebbe portato 

ad un risparmio secco que
st'anno di 17 mila miliardi. È 
proprio questa politica dei due 
pesi e delle due misure che ha 
indotto il presidente dell'Anci, 
il de Riccardo Triglia, ad aste
nersi nel voto di fiducia. Nello 
scrutinio palese per appello 
nominale i «si» sono stati 157; i 
«no» 89; gli astenuti 5. Fra gli 
assenti i senaton Giulio An
dreotti, Francesco Cossiga, 
Gianni Agnelli La Lega Nord 
non ha partecipato alla vota
zione per protesta contro il ri
corso alla fiducia, mentre Ri
fondazione ha annunciato che 
dopo le vacanze «presidierà» 
l'aula di Palazzo Madama. 

Ma ecco che cosa attende 

gli italiani al ritomo dalla va
canze. 

CASA. Entro settembre si 
pagherà lisi, l'imposta straor
dinaria sugli immobili. Aliquo
ta: 3 per mille del valore del 
fabbricato o dell'area fabbrica
bile determinato secondo i 
nuovi estimi catastali. L'aliquo
ta è del 2 per mille se si tratta di 
prima abitazione con una fran
chigia sui primi cinquanta mi
lioni (che corrisponde a 100 
mila lire in meno di imposta). 
Si può versare anche a dicem
bre ma con una maggiorazio
ne del 3 per cento. Se l'abita
zione non è accatastata il con
tribuente potrà riferirsi ai valori 
similari. 
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Previdenza e sanità, i sindacati contro il decreto 

Straordinari al Senato 
per la legge delega 
La commissione Bilancio del Senato affronta oggi la 
discussione generale sulla legge delega, modificata 
dagli emendamenti del governo. Le altre commis
sioni hanno espresso ieri i pareri. Negativo, com'è 
noto, quello del Lavoro, sulle pensioni. Forte presa 
di posizione dei sindacati, contrari alle proposte su 
previdenza e sanità. «Sulle deleghe può saltare l'ac
cordo del 31 luglio» sostiene Alessandrini (Cisl). 

NEDOCANETTI 
E S ROMA. La commissione 
Bilancio del Senato sarà impe
gnata per l'intera giornata 
odierna e (orse anche per 
quella di domani, domenica, 
nella discussione generale del 
disegno di legge delega del go
verno su previdenza, sanità, 
pubblico impiego e finanza lo
cale. Entro oggi dovranno pure 
essere presentati tutti gli emen
damenti (non quelli del gover
no, ovviamente, che putì pre
sentarli in qualunque momen
to). Finito questo primo 
round, la commissione so
spenderà i lavori, per ripren
derli il 2 settembre. L'obiettivo 
e di concludere e votare il 

provvedimento, in commissio
ne, nei giorni successivi e por
tarlo in aula a partire dall'8 set
tembre, per vararlo il 10, salvo 
imprevisti (Lucio Libertini ha 
già minacciato un'altra occu
pazione dell'aula proprio a 
settembre). 

Ieri, intanto, le diverse com
missioni interessate, salvo la 
Lavoro, che il giorno prima 
aveva clamorosamente boc
ciato il paiere favorevole della 
maggioranza sulla delega per 
le pensioni, hanno steso e con
segnato alla Bilancio i propri 
pareri. Fatto accorto dalNnci-
dente» del giorno precedente 
alla Lavoro, governo e maggio
ranza si sono «blindati», respin

gendo quasi tutte le proposte 
ai modifica avanzate dalle op
posizioni e approvando, inve
ce, gli emendamenti del gover
no, salvo piccole modifiche. 
Nella mattinata, intanto, alla 
commissione Bilancio c'è stato 
un incontro con i rappresen
tanti di Cgil, Cisl e Uil che han
no sottoposto ai senatori diver
se proposte di modifica. Per 
quanto riguarda la previdenza, 
i rappresentanti sindacali han
no confermato le richieste, già 
formulate alla commissione 
Lavoro: modifica al requisito 
del contributivo minimo, ai 
contributi figurativi per le pen
sioni di anzianità, alla pere
quazione delle pensioni, alla 
nvalutazione delle retribuzioni 
pensionabili. Questo «riordi
no», hanno sostenuto, è pro
fondamente iniquo e il poco ri
gore che contiene viene paga
to solo dalle fasce sociali più 
deboli. 

Molto dure le confederazio
ni sugli emendamenti gover
nativi alla sanità. «Inaccettabili 
- hanno sostenuto - perché 
configurano un sostanziale ab
bandono della linea della fi
scalizzazione da sempre posta 
alla base della stessa riforma 

del costo del lavoro». In prati
ca, secondo Cgil, Cisl e Uil, si 
tende a identificare il ricorso 
all'autonomia regionale (che 
le confederazioni apprevano) 
con il prelievo contributivo che 
continuerà a gravare sui lavo
ratori dipendenti. «Si applica -
hanno precisato - una regio
nalizzazione di sapore leghista 
dell'attribuzione dei contributi, 
spezzando ogni forma di soli
darietà e penalizzando le re
gioni economicamente debo
li». Più in là è andato Giorgio 
Alessandrini, segretario confe
derale della Cisl. «Il presidente 
del Consiglio Amato deve fare 
attenzione - ha detto - sulla 

delega possono saltare i pre
supposti dell'accordo del 31 
luglio e nessuno conterrebbe 
la giusta reazione dei lavorato
ri». «Evanescenti» ha definito 
Boi gli incontri con i ministri 

e Lorenzo e Cristofon e in
concludenti le audizioni a pa
lazzo Madama, di cui abbiamo 
parlato. Nel parere espresso 
dalla commissione Sanità del 
Senato bocciato, su proposta 
di Monica Bettoni del Pds, l'e
mendamento del governo che 
prevedeva l'individuazione per 
decreto di quote di risorse sa
nitarie disponibili per forme 
previdenziali parziali libera
mente scelte dagli utenti e ge
stite da intermediari assicurati-

Bankitalia pilota il calo dei tassi, ma deve intaccare le riserve per difendere la moneta 
Le voci sul saggio di sconto scatenano la speculazione. Anche il dollaro in difficoltà 

E per la lira è di nuovo allarme 
Toma in difficoltà la lira. Ieri la nostra moneta ha 
perso terreno sulle maggiori divise europee, dopo 
che a Londra si erano diffuse voci (subito smentite) 
di una nuova riduzione del tasso di sconto italiano. 
Bankitalia attinge alle riserve valutarie, ma abbassa 
ancora il costo del denaro. Anche il dollaro in ten
sione sui mercati monetari, nonostante i buoni dati 
sull'occupazione Usa. 

RICCARDO LIQUORI 
• • ROMA. È ancora allarme 
sulla lira. Nulla di grave per il 
momento, anche se dall'estero 
ritornano le pressioni ribassi
ste e rispuntano le voci che la 
vorrebbero sin dalla prossima 
settimana in grave difficoltà. 
La nostra moneta attraversa in
fatti una fase delicata. 

Dopo le ripetute cnsi di giu
gno e luglio, le acque sembra
no essersi calmate. Le misure 
adottate dal governo Amato 
per risanare l'economia sem
brano avere a convinto - alme
no per il momento - gli investi
tori stranieri che la situazione 
italiana non è del tutto fuori 
controllo. Allo stesso tempo 
Bankitalia sta cercando di pilo
tare verso il basso il costo del 
denaro, dopo la riduzione di 
mezzo punto del tasso ufficiale 
di scontodi lunedi. 

Ma a tassi di interesse meno 
elevati corrispondono investi
menti in lire meno convenien
ti. E un nuovo ribasso del tasso 
di sconto li renderebbe ancora 
meno «appetibili». Non a caso, 
a far scattare l'allarme, sono 
state alcune voci rimbalzate ie
ri da Londra su un nuovo im
minente ritocco del tasso di 
sconto e di quello sulle antici
pazioni da parte della Banca 
d'Italia. Voci immediatamente 
smentite: il ribasso di lunedi 
scorso, si sostiene a via Nazio
nale, era strettamente collega
to alla firma dell'accordo sul 
costo del lavoro. Altri interventi 
richiederebbero motivazioni di 
analoga importanza. Dunque, 
di una nuova diminuzione del 
costo del denaro per ora non 
se ne parla. 

La smentita non ha impedi
to tuttavia che la lira cedesse al 
fixing qualcosa al marco 
(quotato Ieri 756,95 contro le 
precedenti 756,19) e più in ge
nerale a tutte le monete dello 
Sme. Lo conferma la crescita 
dell'Ecu, fissato a 1543,3, quasi 
due punti in più di giovedì. 

Per tamponare le vendite, 
sono stati immessi sul mercato 
64 milioni di marchi e 17 milio
ni di ecu da parte della Banca 
d'Italia, che pure - sempre ieri 
- aveva condotto un'operazio
ne di finanziamento nei con
fronti degli istituti di credito a 
tassi in calo: 14,20% contro i 
14,29% di mercoledì scorso, 
questo il nsultato del «pronti 
contro termine» di ieri. 

In tensione anche il dollaro, 
che non ha risposto bene ai 
dati sull'occupazione america
na di luglio diffusi sempre ieri. 
Eppure non si tratta di dati 
sconfortanti. Anzi, secondo gli 
addetti al lavori le cose sono 
andate meglio del previsto. Il 
dato sugli occupati a luglio, 
molto atteso dai mercati, ha 
mostrato invece il maggior in
cremento mensile dal maggio 
1990, ed è risultato superiore 
alle stime degli analisti che 
prevedevano un aumento di 
100 mila unità. L'apporto dei 

servizi per l'occupazione men
sile è stato pari a 110 mila uni
tà mentre i programmi di lavo
ro estivo hanno assorbito 75 
mila nuovi addetti. Rimane in
vece stabile la media delle ore 
lavorate settimanalmente a 
34,3 ore dopo aver registrato 
una flessione di 0,3 ore a giu
gno. Indicazioni positive, in
somma. Non tanto però da for
nire indicazioni rassicuranti 
sulla ripresa degli Usa, giudica
ta ancora fiacca. Proprio per 
questo non si è verificato l'atte
so recupero del dollaro, che a 

Il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi 

Francoforte veniva scambiato 
a 1,4733 marchi contro i pre
cedenti 1,4780. Gli stessi dati 
sull'occupazione americana 
escludono, a giudizio degli 
esperti, un nuovo allentamen
to dei tassi di interesse da parte 
della Federai Reserve. Allo 
stesso tempo, tuttavia, il dolla
ro dovrebbe «salvarsi» da un 
nuovo aumento dei tassi tede
schi, almeno nel breve perio
do. La Bundesbank è tornata 
ieri, direttamente per bocca 
del suo presidente Schlesin-
ger, ad escludere altri rincari. 

CONTRIBUTI. Fino al di
cembre del 1992 i lavoratori di
pendenti pagheranno contri
buti previdenziali aumentati 
dello 0,60 percento. Dal pnmo 
dicembre l'aumento sarà dello 
0,80 per cento. E un taglio del 
salario netto - ha rilevalo la se
natrice Ivana Pellegatti - che si 
somma al mancato pagamen
to della scala mobile. Per i la
voratori autonomi l'aumento 
dei contributi è dell'I percen
to fin da quest'anno. 

CONTI IN BANCA. 1 rispar
mi detenuti alla data del 9 lu
glio in banca o alla posta sa
ranno tassati a settembre dello 
0,6 per mille. Esenti i buoni po
stali fruttiferi, le azioni e i titoli 
di Stato. 

EQUO CANONE. 11 pro
prietario e l'inquilino potranno 
raggiungere accordi in deroga 
all'equo canone a patto che il 
primo rinunci alla disdetta del
l'affitto alla prima scadenza 
dei quattro anni. Se invia di
sdetta il patto si intende auto
maticamente rinnovato per al
tri due anni. Per i nuovi immo
bili (cioè successivi all'entrata 
in vigore del decreto) non c'è 
più l'istituto dell'equo canone. 

BOLLI, l-f carte bollate e i 
bolli passano da 10 mila a 15 
mila lire. Raddoppio per le 
marche delle patenti, dei pas
saporti (da 29 mila a 58 mila li
re) e per il porto d'armi. Au
mentano anche i bolli pert gli 
usi di giustizia e le imposte per 
le iscrizioni nei registri delle 
società (quattro milioni per le 
spa; due milioni per le società 
a responsabilità limitata). 

CANONE TV. L'anno pros
simo sul modello fiscale 740 i 
contribuenti dovranno segna
lare anche il possesso del tele
visore. Chi in questi anni non 
ha pagato il canone può met
tersi in regola entro ottobre 
versando la tassa più una so
pratassa del 10 percento. 

ENTI LOCALI. Soffriranno 
non soltanto un taglio secco 
del 5 per cento dei trasferi
menti centrali, ma anche i 
blocco per tutto il 1992 dei mu
tui per investimenti della Cassa 
depositi e prestili e degli altri 
istituti di credito: Le uniche 
esenzioni oreviste riguardano 
gli interventi per la giustizia, i 
trasporti locali, la lotta all'Aids, 
la metanizzazione del Sud, la 
laguna di Venezia. 

vi o da organismi promossi 
dalle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori (in parole pove
re, mutue e assicurazioni pri
vate) . 

La delega sanitaria resta, co
munque, per la Quercia, inac
cettabile. «Gli emendamenti, 
contrariamente a quanto so
stiene - dicono Bettoni e Giu
seppe Brescia - De Lorenzo, 
hanno addirittura peggiorato, 
stravolgendolo, il contenuto 
del disegno di legge». Dello 
slesso parere è Alessandrini, 
secondo il quale il maxiemen
damento scardina il principio 
solidaristico e universalistico 
del sistema sanitario nazionale 
e carica di nuovi oneri salari e 

Industria in crisi 
La produzione 
non riparte 
in giugno, 
dice ristat 
E S ROMA. Segnali solo appa
rentemente positivi sul fronte 
della produzione industriale 
italiana in giugno. L'indice 
Istat reso noto oggi ha segnato 
infatti un aumento grezzo del 
4%, ma per effetto di due giorni 
lavorativi di calendario in più 
rispetto al giugno dell'anno 
scorso. La produzione media 
giornaliera, invece, è scesa del 
4% nel confronto fra i due me
si. Nella media del primo se
mestre del 1992, l'indice della 
produzione industriale risulta 
in aumento dello 0,7% sullo 
stesso periodo del 1991, che 
però presentava un giorno la
vorativo in meno (125 giorni 
contro 126). Anche l'indice 
destagionalizzato (che è cor
retto secondo il numero dei 
giorni lavorativi e depurato da
gli influssi stagionali) segna 
una tendenza calante: nel giu
gno 1992 si è piazzato a quota 
114.2, contro un livello di 117,3 
nel precedente mese di mag
gio, un livello di 115,3 in aprile 
e un livello di 116,3 in marzo. 
Nel primo semestre gli indici 
Istat rivelano un tono partico
larmente basso dell'attività 
produttiva in alcuni settori cru
ciali dell'industria, come la 
metalmeccanica ed i mezzi di 
trasporto, che registrano vistosi 
cali. 

pensioni. 
Nessuna modifica di rilievo 

è stata apportata agli emenda
menti delle altre parti delle de
lega. Resta intera la stangata 
sulla casa, restano le tasse, so
vratlasse e addizionali su terre
ni, immobili ad usi non abitati
vi, gas e luce elettrica per con
sumi familiari, autoveicoli, Ir-
pef, contributi previdenziali. 
Tutte poste a canco di Comu
ni, Province e Regioni. Si è ot
tenuto solo qualche lieve mi
glioramento a favore dei pic
coli comuni. 

Il confronto riprenderà a set
tembre, quando si entrerà nel 
merito degli emendamenti. 

Prepensionamenti 
Accusa Cgil: 
irresponsabile 
la bocciatura 
del decreto 
EU ROMA. Il segretario confe
derale della Cgil Sergio Coffe
rati ha criticato la bocciatura 
da parte della Camera del de
creto legge che conteneva tra 
l'altro la disciplina per l'acces
so ai 25 mila prepensionamen
ti per il '92. «La disinvoltura e i 
conflitti tra i parliti della mag
gioranza - ha detto Cofferati -
oltre a dimostrare come da al
cuni settori politici vengono af
frontati i gravi problemi relativi 
all'occupazione nell'industria, 
rischiano di far riesplodere 
problemi apparentementi ri
solti. I provvedimenti per la 
concessione dei 25 mila pen
sionamenti anticipati e per il 
passaggio di mille lavoratori 
dell'Olivelli verso la pubblica 
amministrazione vanno ripre
sentati e risolti con urgenza. A 
meno che - ha concluso - non 
si voglia riaprire drammatica
mente la crisi di alcuni gruppi 
industriali, a cominciare pro
prio dall'Olivetti». Critiche an
che al decreto sulla soppres
sione dell'Etim, con la richie
sta di interventi urgenti del go
verno a tutela dell'occupazio
ne nel gruppo e per l'assegna
zione della gestione fiduciaria 
delle attività all'lri, anche per 
evitare il blocco dell'attività 
produttive delle aziende. 

-lettere^ 
Non ho mai 
contratto voti 
con Camera 

E S Caro direttore, 
mi sorprende che «l'Unità» 
connetta le tangenti di Car
riera con i voti a Martelli. 

Nel 1970 ero membro 
della Federazione Giovani
le Socialista di Milano e, 
per quel che ricordo Mat
teo Carriera era allora se
gretario della sezione 
«Matteotti» del Psi di Mila
no. 

Che appartenendo alla 
stessa corrente autonomi
sta egli abbia ascoltato il 
consiglio di chi invitava a 
votare anche per me, non 
autorizza «l'Unità» a sofisti
care un titolo che rende at
tuale un commercio elet
torale che non c'è mai sta
to in una città in cui non 
sono più politicamente 
presente da circa 20 anni. 

Claudio Martelli 

Perché contro 
la mafia 
non viene 
usata la «Celere?» 

E » Egregio Direttore, 
oggi si fa un gran parlare 

sulle misure eccezionali 
da adottare nella lotta alla 
mafia, si affida ai militari la 
vigilanza degli «obiettivi 
sensibili», le perlustrazioni 
delle zone ritenute «a ri
schio» e si accusano le for
ze di Polizia e l'Arma dei 
Carabinieri, di non essere 
in grado di assicurare sicu
rezza al cittadino. Nulla di 
più falso, atteso che le for
ze di Polizia continuano a 
fare il loro dovere, sacrifi
candosi per lo Stato e la di
fesa dei diritti di ogni sin
golo cittadino. La respon
sabilità della latitanza del
le istituzioni sul territorio 
siciliano è da addebitarsi 
esclusivamente, a precise 
responsabilità politiche ol
tre che a ben definiti settori 
della pubblica amministra
zione e della Magistratura 
che dovrebbero, con il loro 
operato, tutelare l'attività 
svolta dagli organi di poli
zia giudiziaria e detenere 
in galera i responsabili del
le violazioni alle norme 
penali. Si parla di Esercito 
in Sicilia che agisce in ma
niera autonoma su dispo
sizioni dell'autorità di P.S.. 
Io mi chiedo, e non sono il 
solo a domandarselo, se il 
Generale Cavanenghi ab
bia chiaro cosa significhi, 
per un soldato, aver con
cessi dal Governo i poteri 
di agente di P.S., e quale 
preparazione differenzia il 
soldato dal compiere il ser
vizio di scorta al pari di un 
poliziotto. 

Lei Direttore dovrebbe 
ben sapere che l'Esercito 
attualmente non è in grado 
neanche di assicurare pro
tezione alle proprie caser
me e alle strutture dello 
Smd, tanto è vero che sono 
destinati per tale esigenza 
un'ingente numero di Ca
rabinieri preposti al servi
zio di sorveglianza. Carabi
nieri che a ben vedere, per 
la loro preparazione, tro
verebbero, senz'altro più 
utile collocazione in Sici
lia, per una vera lotta alla 
mafia, con indagini speci
fiche e non certo come pa-
liativo verso l'opinione 
pubblica che rimane an
cora una volta sconcertata 
nel leggere sui quotidiani 
che, un delinquente co
mune non si spaventa del
l'Esercito, figuriamoci poi 
la mafia. Agli addetti stam
pa e al lettore attento, non 
dovrebbe essere sfuggito il 
tentativo posto in essere 
dai generali Canino e Cor
d o n e di voler dare all'Eser
cito in crisi, un nuovo ruo
lo nella società italiana, at
teso che quello attuale si fi 
rivelato inefficiente e privo 
di utilità sia sotto il profilo 
della difesa del territorio 
che sotto l'aspetto formati
vo del cittadino all'espe
rienza militare. 

Diventa pertanto neces
sario, considerare anche le 
rivendicazioni economi
che avanzate dal persona
le militare di approfittare 

della confusione e della 
debolezza in seno al Go
verno, per ottenere quel ri
conoscimento di efficien
za e utilità sociale che at-
tualcmentc l'Esercito ri
vendica ma che non ha. Lo 
stesso personale di leva, 
attraverso i delegati Cocer 
interforze, per altro affer
mano la mancanza di pro
fessionalità e competenza 
nell'espletamento di com
piti di P.S., cosa che non è 
possibile affermare invece 
per le forze di polizia, che 
in questi anni hanno otte
nuto, per l'impegno profu
so grossi risultati nella lotta 
contro la mafia, la camorra 
e la delinquenza comune. 

Per concludere la mafia, 
la camorra e la delinquan-
za si combat tono dando 
efficacia alle leggi e soste
nendo l'attività operativa 
delle forze d i poi izia. 

A lei Signor Direttore e a 
qualche politico di nuova 
e vecchia investitura parla
mentare mi corre l'obblic-
go di rivolgere un doman
da: «Perchè al controllo del 
territorio siciliano non so
no stati destinati i reparti 
celere della P.S. e i batta
glioni Carabinieri, certa
mente più idonei sotto il 
profilo professionale, alle 
esigenze in argomento, 
devolvendo all'Esercito gli 
attuali compiti a questi affi
dati nelle città a più basso 
indice di criminalità comu
ne e mafiosa e con minor 
rischi per il soldato non 
adeguatamente preparato 
a concorrere ai servizi di 
polizia?». 

È uno dei tanti interro
gativi al quale, credo non 
sarà data una risposta. 

Luciano Pozzi 
Roma 

Benvenuto: 
miglioriamo 
il rapporto 
fisco-contribuenti 

BB Caro Veltroni, in rife
rimento alla lettera del sig. 
Giulio Konig pubblicata su 
l'Unilù di lunedi 27 luglio 
1992, colgo l'occasione di 
parlare, serenamente, di 
quello che l'amministra
zione finanziaria sta cer
cando di fare per migliora
re il rapporto contribuen
te-fisco. 

Per raggiungere questo 
obiettivo, peraltro ambi-
zioso,stiamo cercando di 
utilizzare ogni mezzo ido
neo a semplificare le pro
cedure. 

L'istituzione con la leg
ge 30 dicembre 1991, n. 
413 dei centri autorizzati di 
assistenza fiscale per la 
preparazione della dichia
razione dei redditi ne è un 
esempio. 

Venendo al tema del
l'informazione cosi legato 
a quello più ampio della 
trasparenza, tutta l'attività 
dell'amministrazione fi
nanziaria è, oggi, orientata 
a fornire un ventaglio di 
iniziative da attuare alla ri
cerca di un diverso rappor
to con il contribuente. 

In merito alla materia ri
guardante i nuovi estimi 
catastali, il ministero delle 
Finanze sta attuando, in
farti, un programma opera
tivo di informazione ed as
sistenza ai contribuenti 
che prevede: 

a ) l'avvenuta predispo
sizione e la distribuzione, 
in tempo utile per i contri
buenti, di un fascicolo illu
strativo come guida per la 
determinazione dell'impo
sta straordinaria immobi
liare (isi); 

b) l'istituzione di un nu
mero verde per l'informa
zione al contribuente; 

e ) la diffusione a mezzo 
stampa e radiotelevisione 
di ulteriori internazioni iiii-
li ai contribuenti perl 'auto-
calcolo. 

Probabilmente non è 
ancora il massimo che i 
contribuenti possono 
aspettarsi dall'amminista-
zione finanziaria, ma è si
curamente un segnale che 
qualcosa si sta muovendo 
nel senso di un rapporto 
più chiaro e meno «vessa
torio» con i cittadini. 

Confidando quindi nella 
collaborazione per la co
struzione di un fisco più 
funzionale, auguro buon 
lavoro e ti invio un cordiale 
saluto. 

Giorgio Benvenuto. 
Roma 


